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Rialza il tasso di sconto 
Economia fuori controllo 

Improvviso provvedimento ieri a tarda sera del Tesoro su proposta del Governatore della Banca d'Italia 
Da oggi il danaro costa più caro - Il ministro: «Preferivamo non trovarci in queste condizioni» 

ROMA — Il ministro del Te
soro, Qorìa, ha deciso Ieri a 
tarda sera di aumentare di 
un punto 11 tasso di sconto su 
proposta del governatore 
della Banca d'Italia. È la pri
ma volta che ciò avviene da 
più di un anno. Anzi, 11 tasso 
di sconto (lo ricordiamo è 11 
tasso praticato dalla Banca 
d'Italia che serve da riferi
mento all'Intera struttura 
degli Interessi e quindi deter
mina 11 costo del denaro) era 
stato ridotto di un punto a 
febbraio e di un altro mezzo 
punto agli inizi di maggio, 
cioè quando l'inflazione 
scendeva e la bilancia del pa
gamenti era In attivo. Il se
gnale che le autorità mone
tarie hanno dato, dunque, è 

ROMA — È slittato a domani il mini-vertice tra 
Gorla, Visentin! e Romita che aprirà il mese 
dedicato alla formulazione della nuova legge 
finanziaria. Le polemiche, comunque, non 
mancano. Il ministro del Tesoro, rispondendo 
al suo collegha del Bilancio, ha escluso il ricorso 
ad una imposta patrimoniale o alla tassazione 
dei Buoni del Tesoro (persino per le imprese). 

Intanto, la Conf industria ha ammonito: le cifre 
dovranno essere chiare e la spesa pubblica non 
dovrà crescere più del 7% per l'anno prossimo. 
Anche gli stipendi degli statali dovranno man
tenersi — ha detto il direttore generale Ferroni 
— entro il tasso programmalo di inflazione. 
L'altro punto spinoso, gli sfratti, sarà affronta
to, invece, la prossima settimana da un'apposi
ta riunione del consiglio di gabinetto. 

Inequivocabile e sfata tutto 
l'ottimismo di maniera che 1 
ministri hanno dispensato 
Irresponsabilmente fino a ie
ri. La realtà è che gli equili
bri già precari dell'economia 
Italiana stavano per saltare. 
Nel primo semestre dell'an
no la ripresa produttiva (sia 
pur debole, appena del tre 
per cento) ha riproposto 1 
vincoli classici che hanno 

sempre soffocato, nell'ulti
mo decennio, ogni spinta al
lo sviluppo: il deficit con l'e
stero e il rilancio dell'infla
zione. La bilancia commer
ciale ha accumulato disa
vanzi su disavanzi perché le 
Importazioni sono aumenta
te più delle esportazioni, co
me sempre accade quando la 
domanda cresce. 

Tra giugno e luglio, così, è 

suonato l'allarme. La bilan
cia del pagamenti, finora 
protetta anche dagli afflussi 
del turismo, è rimasta sco
perta. Si sono cominciati a 
manifestare, nel giorni scor
si, primi traballamentl della 
lira che ha perduto non solo 
contro 11 dollaro ma anche 
contro tutte le principali mo
nete. La Banca d'Italia si è 
comprensibilmente preoccu

pata. 
Sul fronte Interno, poi, è 

accaduto che con un fabbi
sogno finanziario dello Stato 
sempre molto elevato, ma In 
qualche modo meno preoc
cupante nel primo semestre 
(anche perché sono state rin
viate alcune scadenze alla 
seconda metà dell'anno), la 
domanda di credito delle im
prese e del privati è cresciuta 
oltre ogni previsione. Segno 
che una certa ripresa c'è, ma 
anche sintomo allarmante 
del riaccendersi di tensioni 
Inflazionistiche all'interno e 
speculative all'esterno (a 

Stefano Cingotani 
(Segue in ultima) 

Scioperi e proteste dei lavoratori della fabbrica di Arese 

E intanto sci mi il «caso Alfa Romeo» 
C'è vivo allarme per i piani dell'IRI 

Ieri la prima tornata di trattative con il sindacato - Il presidente Massacesi: «Manterremo gli equilibri 
produttivi tra Nord e Sud», ma non smentisce che si valutano anche ipotesi drastiche: vendita o tagli pesanti 

MILANO — Sciopero di 
un'ora e mezzo ieri mattina 
all'Alfa Romeo di Arese. Nu
merosi cortei hanno percor
so 1 viali Interni dello stabili
mento, quindi circa 2.000 la
voratori si sono diretti verso 
l'Imbocco dell'autostrada 
del laghi per distribuire vo
lantini e Informare 1 cittadi
ni della vertenza aspra che 
contrappone gli operai alla 
direzione dell'Alfa, alla Fin-
meccanica e all'in sul desti
ni della popolare casa auto
mobilistica milanese. Il traf
fico autostradale è stato par
zialmente bloccato per breve 
tempo. Nel pomeriggio pres
so la sede dell'Interslnd, In 
Corso Europa a Milano, si è 
tenuto il previsto Incontro 
tra la FLM, 11 consiglio di 
fabbrica dell'Alfa, la direzio

ne dell'Alfa (una presenza al 
massimo livello, Massacesi, 
Innocenti e Meduso, fatto in
consueto), l'Interslnd. Du
rante tutta la durata della 
riunione alcune centinaia di 
lavoratori hanno manifesta
to dinanzi al palazzo dell'In
terslnd, raggiungendo poi 
piazza San Bablla e ferman
do le automobili per distri
buire volantini e informare 
sulla vicenda dell'Alfa. 

Da Roma non si segnala 
nessuna novità. «All'Iri il 
piano Alfa non è ancora arri
vato», ha detto un portavoce 
di Romano Prodi. I dirigenti 
della Finmeccanlca sono 
lontani dalla capitale, si tro
vano a Farnborough per la 
tradizionale rassegna aero
nautica mondiale. 

Tutta l'attenzione è stata 

quindi rivolta all'incontro di 
Corso Europa a Milano. I 
sindacalisti hanno posto i 
problemi degli oltre 4.000 la
voratori in cassa integrazio
ne, dèi turno unico di produ
zione deciso unilateralmente 
dall'azienda ad Arese, e han
no invitato Massacesi e In
nocenti a descrivere le linee 
del plano strategico decen
nale 1985-1994, le conse
guenze che comporterà sul 
terreno produttivo, occupa
zionale, degli Investimenti. 

Vale la pena di dare conto 
dettagliatamente dell'inter
vento iniziale del presidente 
dell'Alfa, Ettore Massacesi. 
Questi ha respinto l'accusa 
di «avere diffuso le notizie 
sullo smantellamento di 
Arese per fare del terrorismo 
sul lavoratori», ha smentito 

«categoricamente di essere 
all'origine direttamente o in
direttamente delle - notizie 
che hanno allarmato 1 lavo
ratori dell'Alfa*. Riferendosi 
quindi all'articolo pubblica
to dall'Unità di domenica, 
Massacesi ha affermato che 
«ha aggiunto nuove e più al
larmanti notizie che risulta
no infondate». Niente : di 
chiaro e preciso ha tuttavia 
detto per suffragare una si
mile infondata dichiarazio
ne. Vediamo bene. Dice Mas
sacesi: «Il piano strategico 
non è stato ancora presenta
to alla Finmeccanlca, lo sarà 
solo nella seconda settimana 
di settembre; sinora con la 
Finmeccanlca sono state di
scusse questioni di metodo
logia della programmazione 
e messi a fuoco alcuni para

metri e criteri di carattere 
generale; non conosciamo 
piani che stiano per essere 
presentati oggi (ieri — ndr) 
in Iri, in ogni modo il presi
dente dell'Ir! ci ha sempre 
dimostrato di avere simpatia 
nei confronti dell'Alfa Ro
meo». 

Vediamo di chiarire accu
ratamente questi punti, aiu
tati anche et'' una conversa
zione avuta col presidente 
dell'Alfa Ettore Massacesi. 
Non vi può essere nessuna 
smentita circa l'esistenza di 
uno studio operato dagli uf
fici dell'Alfa sugli orizzonti 
futuri dell'azienda. Ciò risul
ta senza alcun dubbio. Mas
sacesi dice che «le opzioni 

Antonio Mereu 
(Segue in ultima) 

»IJ Giornale» di Montanelli 
ha. dedicato ieri alla Festa 
nazionale dell'Unità un edi
toriale dagli accenti pesanti. 
Ma l'Interesse dello scritto è 
altrove: In uno sbalordito 
sgomento che si tramuta In 
angoscia e finisce In un acco
rato grido di allarme. Sape
vamo, scrive Domenico Bar-
toll, che 11 PCI era forte, ma 
che era anche solo (lì tema In 
modi diversi torna di fre
quente, proprio In questi 
giorni, sulla stampa Italia
na). Ecco Invece una massa 
Immensa di cittadini di ogni 
ceto sociale, comunisti e no, 
darsi ogni sera appun lamen
to nella «citta» costruita ai-
l'EUR per discutere, diver
tirsi, cenare. E, come se non 
bastasse, ci vanno anche di
rigenti politici di altri partiti, 
industriali, intellettuali e — 
c'è da trasalire — 'ben nove 
ministri in carica». 

Per cui solo d'assenza del 
liberali, che toma a loro ono
re, impedisce che li segreta
rio comunista Natta presie
da ai posto di Craxi un Con
siglio del ministri improvvi
sato*. Insomma, scrive Bar-
toll, qui si sta regalando ai 
comunisti una 'apoteosi'. 

Malgrado le Invettive che 
lo stesso Bartoll ci riversa 
addosso, lo ringraziamo per 
alcuni non voluti riconosci
menti. Primo, che la Festa 
nazionale dell'Unità (come 
del resto le altre teste provin
ciali) è un importante ap
puntamento politico dell'au
tunno. Secondo, che l comu
nisti organizzano dibattiti, 
confronti liberi e democrati
ci, aperti ai con tribù ti più di
versi. Terzo, che non dobbia
mo essere poi tanto isolati, se 
un tale numero di Interlocu
tori (amici o anche avversa
ri) ritiene necessario parlare 
e discutere con t comunisti. 

DI questa opinione non è, 
invece, Il cronista della 
•Stampa» che, sempre Ieri, 

Un successo oltre le previsioni 

Mezzo milione alla Festa 
nei primi quattro giorni 

In quattro giorni le presenze alla Festa nazio
nale dell'Unità — in corso a Roma-Eur — sono 
state almeno 500.000. Lo hanno annunciato ieri 
mattina i compagni responsabili delia cittadel
la dell'Unità — Giovanni Berlinguer, Morelli, 
Campione, Bettini, Proietti, Leone — in una 
conf etenza stampa. È un risultato strepitoso, al 
di là delle previsioni più ottimistiche. Alcuni 

dati: dai venti ristoranti sono stati serviti fino a 
domenica sera 70.000 pasti completi, le firme 
depositate ai tavoli del referendum, sono state 
22.000,15.000 le persone che hanno partecipato 
alla serata della canzone politica, 9.462 al con
certo di De André; la libreria Rinascita ha ven
duto nei primi quattro giorni libri per 110 mi
lioni di lire. ALLE PAGG. 8 E 9 

In sintonìa con le idee della gente 
ha scritto che questa «Festa 
dell'Unità con la politica ha 
poco da spartire, poiché è sl
mile ad una *conventlon* de
gli Stati Uniti; e si chiede se 
non si tratti del primo 'radu
no americano* del PCI. Il 
cronista è Infatti rimasto 
colpito da «sorridenti ragaz
ze che ti attaccano al petto le 
coccarde* (lo, meno fortuna
to, ho trovato di turno un 
vecchio e carissimo compa
gno della sezione Cassia) e 
dalle quantità di spettacoli, 
di plano bar, di 'momenti 
per la discussione leggera». 
Comprendiamo che per un 
cronista il quale viaggi per la 
prima volta all'interno di 
una nostra Festa nazionale, 
Il compito non è lieve, e an
che noi qualche volta come 
'Unità* ci perdiamo nel mille 
volti e nelle mille Iniziative 
che la contrappuntano. Da 
anni, del resto, non solo I 
giornalisti ma I soctologhl si 
dedicano all'argomento, il 
partito fa seminari e così via, 

per capire le dimensioni e le 
ragioni di un successo di 
partecipazione popolare che 
non sembra attenuarsi con 
gli anni, ma semmai cresce
re. Dare qui una risposta 
esauriente sarebbe velleita
rio. Si può ricordare breve
mente, invece, che 11 succes
so delle feste è intimamente 
legato alla loro capacità di 
toccare un'ampia tastiera di 
bisogni, domande, esigenze, 
su cui c'è lo sfondo generale 
del ritrovarsi (la socialità) 
insieme, partecipare, essere 
coinvolti. E poi. Il discutere, 
dalla politica alla scienza, 
dall'amministrazione locale 
alla moda, dal sentimenti tra 
le donne alla situazione te
desca, e così via. Il divertirsi, 
certo, cenando, ballando, se
guendo I concerti, giocando 
al tappo e alla ruota, andan
do ai cinema. L'apprendere, 
visitando le mostre artisti
che, d'informatica, le librerie 
ecc. E fare tutto ciò — punto 
assai importante — ogni an

no con una nuova Inventiva 
e In sintonia con i gusti, le 
Idee della gente, sapendo che 
ci si rivolge ad una società 
articolata nella quale si 
esprimono più culture, più 
linguaggi, vivono più gene
razioni con salti non indiffe
renti di costume e di idee. In
ventiva che finora non si è 
spenta, e che anzi (sarebbe 
bene scriverne e cercheremo 
di farlo) sembra crescere con 
una fantasia creativa dalle 
feste locali e nazionali che si
nora le ha rinnovate anno 
per anno. Perciò la nostra 
Festa nazionale è sempre 
troppa, enei con tempo non è 
mal troppa. 

Che c'entra allora la 'Con
vention*? Ed è questa una 
tendenza all'americanizza-
zlone? Direi che slamo su 
due poli opposti, per quel che 
riguarda la funzione, l'Idea
zione, l'ispirazione e le forme 
spettacolari di manifestazio
ni tanto dissimili Ma c'è un 
altro fatto determinante nel 

valutare il paragone bizzarro ' 
del cronista della 'Stampa*. 
Leggevo su un grande quoti
diano statunitense che 
quando Dallas si candidò ad 
ospitare la 'convention» di 
Reagan, Trammell Crow e 
altri magnati — tipo Gelar 
della serie televisiva — mise
ro insieme quattro milioni di 
dollari (circa 7 miliardi e 
mezzo di lire) per sostenere 
le spese. A Roma migliaia e 
migliala di compagni hanno 
rinunciato alle ferie, al ripo
so, e destinando 15.000 gior
nate lavorative — contatele 
una per una e traducetele in 
ore, è una cifra.enorme — . 
per trasformare un tratto di 
terra arìda In uno del più 
confortanti luoghi di questa 
lunga estate romana. E ora 
altre migliala di compagni 
continuano a fare la stessa 
cosa dal giorno di Inizio della 
Festa al 16 settembre, per as
sicurare che tutto funzioni, 
dalla «città» che ogni giorno 
deve essere pulita, ai dibatti- -
ti, ai ristoranti, alle decine e 
centinaia di stands. 

Ho letto anche in qualche 
quotidiano locale (romano) 
che la Festa «disturba» Ro
ma. Non mi pare che così la 
vedano i cittadini che ogni 
sera la riempiono. Ma penso 
soprattutto che Roma stia 
ricevendo qualcosa di Im
portante In questi giorni (e il 
bilancio sari fatto alla fine). 
Per adesso la «città» del-
l'EUR e l suol costruttori 
hanno già dato un duro col
po al luogo comune del «ro
mani che sarebbero I soliti 
caclaroni, alieni alla pratica 
dell'organizzazione: Lo 
straordinario successo di 
questi primi giorni della Fe
sta nazionale premia anche 
la loro fatica, quell'Impegno 
volontario Individuale e col
lettivo che è un connotato — 
lo diciamo senza retorica al
cuna — del nostro Partito 
dal nord al sud. 

Romano Letto 

Negati gii arresti domiciliari 

«No» dei giudici 
di Trani: Natia 

* ra 

resterà in carcere 
Il rifiuto motivato con il fatto che il detenuto ha guadagnato 
qualche etto - La moglie: «Lo uccidono con la carta bollata» 

ROMA — Niente arresti domiciliari per Giu
liano Naria, presunto br, otto anni di carcere 
alle spalle senza un giudizio definitivo, con
dizioni psico-fisiche al limite della sopravvi
venza. La sentenza che nega a Naria una 
condizione concessa Invece a decine e decine 
di Imputati eccellenti è arrivata ieri mattina 
dal giudici di Trani, dopo cinque ore di came
ra di consiglio e dopo l'Invio dall'ospedale di 
Torino dell'ennesimo, drammatico rapporto 
sanitario su Naria. Un no secco quanto cru
dele che pone fine, per ora, a un'incredibile 
altalena giudiziaria, che ha visto intrecciarsi 
pareri negativi e pareri favorevoli delle varie 
Procure Interessate, fino alla decisione favo
revole (ma inutile) del giudici di Roma, pres
so cui Naria era imputato (ma senza proces
so) per le accuse più gravi. 

I giudici di Trani hanno ripetuto pari pari 
11 discutibile ragionamento fatto dalla Pro

cura alcuni giorni orsono: nonostante le con
dizioni fisiche gravissime, Naria è da consi
derare un Imputato altamente pericoloso, 
«protagonista» della rivolta nel supercarcere 
(avvenuta nell'80) e che quindi «può fuggire*. 
Ma nella striminzita ordinanza l giudici han
no Inserito una valutazione davvero singola
re: poiché In base all'ultimo bollettino medi
co 11 peso di Naria è salito di qualche etto (è 
arrivato a 56 chilogrammi) ciò dimostrereb
be che l'ospedale del carcere di Torino è il 
luogo ideale per la salute di Naria. Secondo i 
magistrati di Trani, la «ratio» della legge che 
prevede gli arresti domiciliari sta proprio nel 
permettere all'imputato maggiori possibilità 
di curarsi. Ma In questo caso — affermano 

Bruno Miserendino 
(Segue in ultima) 

UN RAPPORTO Di CRAXI SUL TERRORISMO A PAG 6 
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Sudafrica, ri volta nei ghetti: 14 morti 
PRETORIA — I morti ieri sono stati 14, i feriti 
alcune decine: è il bollettino drammatico degli 
scontri tra la polizia e i gióvani neri che ormai da 
due settimane protestano contro il sistema di 
istruzione loro riservato. Vogliono più scuole, più 
insegnanti, consigli di rappresentanti degli stu
denti e soprattutto chiedono di potersi iscrivere 
a scuola quando possono, cioè senza limiti d'età. 
Ma la protesta studentesca, che già aveva ali
mentato la campagna di boicottaggio delle ele

zioni riservate ai meticci e agli asiatici il 22 e il 28 
agosto scorsi, rischia di diventare una miccia 
molto pericolosa, l'inizio di una rivolta molto più 
estesa tra la popolazione nera del Sudafrica. È 
dilagata nell'East e nel West Rand e soprattutto 
nel «triangolo nel Vaal», la zona altamente indu
strializzata un'ottantina di chilometri a sud di 
Pretoria, dove molti uffici e fabbriche ieri sono 
rimasti chiusi. 
NELLA FOTO: la irrisoria in un «ghetto nero» ali* 
porte di Città del Capo 

Fiaccolata da via Carini alla Prefettura 

A Palermo. 2 anni dopo 
l'eccidio Dalla Chiesa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — n ministro de
gli Interni Scalfaro che si av
vicina all'altare del Pan
theon di San Domenico e 
prende la parola (una viola
zione del protocollo più nella 
forma che nel contenuto del 
messaggio), ha rappresenta
to l'unica tenue nota di inte
resse in tutta la prima parte 
della giornata di ieri dedica
ta a Palermo al secondo an
niversario dell'eccidio in via 
Carini, avvenuto 113 settem
bre dell*82. Va detto ebe han-

Nell ' interno 

LeTrade 
Unions 

appoggiano 
i minatori 

Si è aperto ieri a Brighton 11 
congresso dei sindacati bri
tannici, TUC. Nella prima 
giornata 11 congresso ha as
sunto l'impegno di alutare in 
tutte le forme possibili la lot
ta del minatoti che dura or-
mal da sei mesi. A PAG, 3 

no prevalso retorica e pru
denza, cerimoniali di Stato e 
l'esibizione di appariscenti 
misure di sicurezza, Io stesso 
messaggio del presidente del 
consiglio Craxi è rituale, 
mentre le frasi di un'omelia 
stentata — quella di monsi
gnor Vincenzo Cirrinclone, 
vescovo ausiliario — finiva
no soffocate all'esterno della 
basilica dal rombo delle Ai-
fette blindate e dagli ordini 
secchi rivolti agli uomini di 
scorta. 

In queste condizioni non 

Napoli, 
la camorra 
ammazza 

alle 13 
Nuovo, tremendo delitto di 
camorra. In pieno giorno, al
le 13, a due passi dal Tribu
nale e davanti a decine di te
stimoni è stato «giustiziato» 
Vincenzo Avagllano, boss del 
gioco clandestino e del con
trabbando. A PAG. s 

era facile che una città mar
toriata — Palermo — riu
scisse ad esprimere efficace
mente tutto il suo sdegno ri
cordando il sacrificio di Car
lo Alberto Dalla Chiesa, del
la giovane moglie Emanuela 
SetU Carraro, dell'agente 
Domenico Russo. Proprio 
perché abituata a denunce 
ben più vibrate (nessuno qui 
ha dimenticato la celebre 

Saverio Lottato 
(Segue in ultima) 

IIWWsM 

ai teologi 
della 

liberazione 
Presentata dal cardinale Ra
tzinger la requisitoria contro 
11 teologo brasiliano Boff: si 
prepara un processo alla teo
logia della liberazione che in 
America Latina vede parte 
della Chiesa accanto alle lot
te degli oppressi. A PAG. 7 

A Roma le comunità 
terapeutiche 

U mondo 
di oggi è 
cambiato: 
e la lotta 

contro 
la droga? 

ROMA — «Dove i mattoni. 
sono crollati / costruiremo 
con nuova pietra / Dove le 
travi sono spezzate / costrui
remo con nuovo legname». Si 
apre così, con un po' di enfa
si, l'ottavo congresso mon
diale delle comunità tera
peutiche. Per la cronaca la 
poesia, affidata ella voce di 
Giulietta Maslna, è di Tho
mas Eliot CI sono tutti, a 
questo congresso, che durerà 
fino al 6 settembre: rappre
sentanti di grandi e piccole 
nazioni (sono rappresentati 
circa 50 paesi), studiosi e 
operatori, psichiatri e anti-
psichlatri, cattolici e comu
nisti. Anche il segretario del 
PCI, Alessandro Natta, ha 
Inviato a don Picchi un mes
saggio In cui sottolinea «gli 
altissimi fini delle Comunità 
terapeutiche». 

A tutti sarà data la parola 
In questi quattro giorni. Non 
avessimo statistiche e dati a 
valanghe basterebbe uno 
sguardo alla platea del gran
de auditorium della Scienza 
che ospita il convegno per 
capire quanto 11 fenomeno 
della tossicodipendenza (non 
solo da droghe, ma anche da 
alcool) attraversi classi so
ciali e culture diverse. Gio
vani punk in pantaloni a pel
le di leopardo prendono dili
gentemente appunti, seduti 
proprio accanto ad una im
pettita e folta delegazione di 
ufficiali dell'esercito Italia
no; compunte suorine con
versano con noti politici in 
un incrociarsi fitto di lingue 
e di razze. Seduto proprio In 
fondo alla sala su una sedia 
di fortuna don Mario Picchi, 
sempre più minuto, osserva 
e tace. 

È lui, il «padre» del CEIS 
(ormai una vera e propria 
catena di comunità terapeu
tiche), che ha organizzato 
questa macchina gigantesca 
ed efficiente che da Ieri cam- \ 
mina da sola. Una iniziativa 
cui preme, evidentemente, il 
riconoscimento ufficiale: è 
solo per dovere professionale 
che riportiamo per intero 11 
lungo elenco degli enti pa
trocinatori: Onu, Fondo del
le Nazioni Unite, governo 
italiano. Organizzazione 
mondiale della Sanità, Santa 
Sede. In più, l'alto patronato 
del Presidente della Repub
blica, PertinL :.::•••.•.• 

Un'ansia di consenso più 
che legittima da parte di chi, 
per tanto tempo, ha dovuto 
lavorare in una sorta di terra 
di frontiera allo stesso tempo 
misconosciuta e disprezzata, 
sopravvalutata ed enfatizza
ta. Quello che ora si tenta, 
attraverso un confronto tan
to ampio, è proprio ridefinire 
confini e compiti delle co
munità terapeutiche: non a 
caso il tema del convegno è 
•la comunità terapeutica che 
cambia in un mondo che 
cambia» anche per sfuggire 
al rischio sempre presente, 
come ha detto Mario Picchi, 
di «chiusura nelle nostre per
sonali certezze, vanificando 
ogni possibile carica innova
tiva e progettuale». Rischio 
che aumenta, ovviamente, in 
modo direttamente propor
zionate al successi raccolti 
da queste comunità. 

Se ne ha subito la prova 
nel saluto portato al con
gresso da monsignor Wil
liam 0*Brlen, che ha sbriga* 
tivamente accasato il comu
ne di Roma di sonnolenza ri
guardo a questo problema. 
Oli ha risposto Indiretta
mente nel suo Intervento 11 
sindaco di Roma, Ugo Vete-
re, ricordando la mobilita
zione popolare della città sul 
fenomeno droga e l'esistenza 
delle due comunità del co
mune che vanno avanti tra 
molti sforzi anche grazie alla 
ferma volontà dell'ente pub
blico. 

Altri saluti, più formali, 
sono venuti dal presidente 
del consiglio Bettino Craxi e 
dal vicario di Roma cardinal 
Potetti. 

Cosa cambia nelle comu
nità: questo, dicevamo, è U 
tema del convegno. Proprio 
ieri le fila del discorso hanno 
cominciato a dipanarsi e ne 
diamo perciò una rapida e 
parziale panoramica. Molte 

(Segue in ultima) 


